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CASALECCHIO E VALSAMOGGIA

CASALECCHIO

«Parcheggi gratuiti nei centri
commerciali. A pagamento nei
servizi essenziali come la Casa
della Salute». Con questa affer-
mazione Marco «Oddo» Odorici
(nella foto), storica voce della si-
nistra casalecchiese e, negli ulti-
mi tempi, animatore della lista
Potere al Popolo, riapre la que-
relle sulle strisce blu spuntate
davanti alla Casa della salute di
Casalecchio, una volta smantel-
lato il cantiere della Nuova Por-
rettana.
«Inaccettabile far pagare il par-
cheggio ai lavoratori della sani-
tà», interviene a sua volta Danie-
la Tesol, delegata per la Sicurez-
za e il decoro urbano di Forza

Italia della cittadina sul Reno.
«Su 159 parcheggi a disposizio-
ne – sottolinea Odorici – solo 15
sono liberi per le lavoratrici ed i
lavoratori della struttura. Però,
sono usufruibili anche dai citta-
dini che accedono alla Casa del-
la Salute. Una situazione davve-
ro problematica che mette, da

un lato, gli operatori sanitari nel
rischio concreto di dover paga-
re il parcheggio per andare a la-
vorare, quando prima non suc-
cedeva. E, dall’altro, la concreta
prospettiva per i cittadini di do-
ver pagare il parcheggio per an-
dare a fare visite ed esami. Una
pratica intollerabile che conti-
nua ad essere riproposta su tut-
to il territorio provinciale senza
che gli amministratori locali si
pongano il problema e mettano
un freno a queste scelte». Forza
Italia non demorde e chiede
che siano garantiti adeguati po-
sti auto gratuiti per il personale
sanitario.
«Chi lavora nella sanità – affer-
ma Daniela Tesol – svolge un
servizio fondamentale per la col-
lettività e non può essere pena-
lizzato con nuove spese o con
l’ulteriore preoccupazione di
trovare un parcheggio disponi-
bile».

n. m.
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VALSAMOGGIA

Confermato lo stato di agitazio-
ne e proclamate 16 ore di scio-
pero. È la linea dura uscita
dall’assemblea sindacale pubbli-
ca (nella foto) di Philip Morris a
Crespellano con «centinaia di la-
voratrici e lavoratori sotto un so-
le cocente, mentre la fabbrica ri-
maneva vuota e le linee di pro-
duzione ferme», come spiega-
no i sindacati Filctem-Cgil, Fem-
ca-Cisl e Uiltec-Uil rilevando
che «a valorizzare il dibattito
pubblico, non sono mancate le
Istituzioni». «Siamo contenti del-
la risposta dei lavoratori – an-
nuncia Andrea Cuccu della Fem-
ca-Cisl – . Nei reparti produttivi
la situazione del personale è dif-
ficile, e abbiamo paura che Phi-
lip Morris possa decidere di spo-
stare volumi verso altri stabili-
menti dell’azienda». In tal senso
domani si terrà l’incontro in Re-
gione. Riunione attesa anche
dai lavoratori stessi. Perché tra
le 16 ore del pacchetto, una del-
le ipotesi è quella di proclamare
lo sciopero per lunedì 29, ma di-
penderà tutto dall’esito della
convocazione tra 24 ore con i
vertici di Viale Aldo Moro. «Ab-
biamo approfittato dell’assem-
blea pubblica perchè siamo pre-
occupati di come sta andando
l’azienda in questo periodo»,
pensa invece Vincenzo Mauriel-
lo della Filctem Cgil
Secondo Antonio Monteleone

della Uiltec-Uil, invece, «l’assem-
blea pubblica ha avuto un otti-
mo esito: la partecipazione dei
lavoratori è stata elevata».
In una nota, l’azienda afferma
che «non è in corso alcun disim-
pegno dal sito produttivo, che
rappresenta un asset strategico
– spiega –. Riconosciamo il valo-
re del confronto con le rappre-
sentanze sindacali e riteniamo
utile ogni occasione di dialogo,
nel rispetto dei ruoli e delle in-
formazioni già condivise per in-
dividuare soluzioni che tutelino
le persone e la competitività del
sito». Philip Morris conferma di
voler «operare in modo costrut-
tivo, presupposto essenziale
per affrontare le sfide future e

consolidare i risultati raggiunti,
nell’interesse delle persone,
dell’azienda e del territorio».
«Negli anni abbiamo dimostra-
to il nostro impegno attraverso
importanti investimenti indu-
striali e occupazionali, con oltre
2mila persone impiegate presso
lo stabilimento – dice l’azienda

–. A questo si aggiunge il recen-
te rinnovo del contratto integra-
tivo, che ha ulteriormente raffor-
zato le condizioni economiche
e le tutele per le persone, insie-
me a interventi su welfare, sicu-
rezza e organizzazione del lavo-
ro». All’assemblea di ieri sono ar-
rivati i sindaci di Valsamoggia,
Milena Zanna, di Casalecchio e
presidente dell’Unione, Matteo
Ruggeri, di Zola Predosa, Davi-
de Dall’Omo, l’assessore al Lavo-
ro di Zola Lorenzo Cocchi e il
suo omologo regionale Giovan-
ni Paglia. È intervenuto il segre-
tario della Cgil dell’Emilia-Roma-
gna Massimo Bussandri.

Giovanni Di Caprio
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Astensioni quotidiane
nel gruppo Vrm
per l’integrativo
Continua la mobilitazione
La Fiom: «Proseguiremo
per portare a casa
il contratto aziendale»

Forza Italia e Potere al Popolo uniti dai parcheggi
Critiche bipartisan
sulle nuove strisce blu
alla Casa della Salute
«Lavoratori da tutelare»

Philip Morris, la linea dura dei sindacati
L’assemblea dei dipendenti conferma lo stato di agitazione e 16 ore di sciopero. Presenti i sindaci del territorio e l’assessore Paglia

LA REPLICA DELL’AZIENDA

«Non è in corso
alcun disimpegno
Il sito produttivo
è un asset strategico
e riconosciamo
il confronto»

ZOLA PREDOSA

Continua la mobilitazione dei la-
voratori metalmeccanici delle
aziende del gruppo Vrm SpA,
nelle sedi di Zola Predosa, Valsa-
moggia e Ubersetto, nel Mode-
nese. Sno stati indetti scioperi
ogni giorno nella settimana dal
21 al 26 giugno per il rinnovo del
contratto aziendale per i 430 di-
pendenti del gruppo.
«Dopo il ritardo nei pagamenti
degli stipendi, che sono slittati
dal 15 al 18 giugno nonostante
l’opposizione della Fiom e della
Rsu, per un problema di liquidi-
tà aziendale, la mobilitazione

continua per portare a casa un
rinnovo del contratto azienda-
le», spiega una nota della Fiom
Cgil.
«Siamo disponibili al confronto,
ma l’azienda deve togliere dal
tavolo la proposta di slittamen-
to della data di pagamento de-
gli stipendi e deve esplicitare
quante risorse è disponibile a
mettere nel rinnovo contrattua-
le – comunica la Fiom –. Sulle
difficoltà della filiera del mondo
del motociclo e dell’automotive
siamo in prima linea, Vrm è infat-
ti un importante fornitore per
Ducati e Ferrari, e abbiamo chie-
sto alle Istituzioni di attivarsi».
Alle rivendicazioni della Fiom il
Ceo Florenzo Vanzetto aveva ri-
sposto dichiarando al ’Carlino’
di avere proposto la proproga
per un anno dell’integrativo vi-
gente, in attesa di verificare
l’evoluzione del mercato, men-
tre aveva motivato lo slittamen-
to degli stipendi con ragioni tec-
niche.
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VALSAMOGGIA

Luci del musical
a Ca’ Vecchia
Serata con l’orchestra
Giovanile dei Castelli
a Crespellano

Prosegue sabato 27
giugno alle 21 la rassegna
’Corti, Chiese e Cortili’
con ’Luci del musical’.
L’appuntamento è a Cà
Vecchia in Via Puglie, 34,
in località Crespellano
con una una produzione
originale del festival.
L’energia e la freschezza
dell’Orchestra Giovanile
dei Castelli in un viaggio
tra le melodie più celebri
dei grandi musical, per
un concerto che celebra
ritmo, colore e passione.
Musiche di Webber,
Bernstein, Cocciante e
Hurwitz. A eseguirle sarà
l’Orchestra Giovanile dei
Castelli diretta da
Antonio Rimedio con il
Coro Le Dinamiche
diretto da Fulvia
Gasparini. Alle 20 visita
guidata al museo a cielo
aperto della Tenuta Ca’
Vecchia, formato dalle
opere scultoree di
Giuliano Giuliani.
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